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VALDERICE,  I VIDEO DIMOSTREREBBERO
GLI ATTI VIOLENTI NELLA SCUOLA FALCONE
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contro il bando
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Economia
Pochi ricchi

troppi poveri:
riflessioniGarantisti comunque?

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Garantisti, non innocentisti.
L’Italia, fortunatamente, è un
Paese che ancora oggi con-
sente ad un imputato per
qualsiasi reato di potersi defi-
nire “innocente fino al terzo
grado di giudizio”. A volte
anche davanti a prove evi-
denti di reato commesso, in-
tercettazioni audio e video
compresi.
I giudici, infatti, sottolineano
spesso la differenza fra “giudi-
zio  morale e giudizio dei tribu-
nali” proprio per mettere in
risalto la discrasia che c’è,
grazie a leggi e leggine ac-
compagnate e suffragate da
cavilli e cavillini, fra un evi-
dente stato di colpevolezza e
un’agevolazione di norme e
leggine che consentono di
“farla franca”. 
Noi, comunque, siamo garan-
tisti. E riteniamo corretto l’as-
sunto che vede chiunque
“innocente fino al terzo grado
di giudizio”.
Ma quando siamo davanti a
video e audio che attestano
un atteggiamento che defi-

nire prevaricatore è il minimo,
da parte di insegnanti che
dovrebbero educare con
metodi sani e non con sberle
o sculacciate (talvolta gra-
tuite) il nostro  (il mio, in questo
caso) ipergarantismo vacilla.
Ci sono casi, secondo me, in
cui sarebbe meglio che
un’Istituzione come la Scuola
si accertasse di ciò che è
stato riscontrato dalla Magi-
stratura con intercettazioni
audio e video. E solo dopo
aver avuto la contezza di ciò
che ha consentito il rinvio a
giudizio e l’avvio di un dibat-
timento processuale nei con-
fronti di alcuni/e insegnanti di
scuola elementare,decidere
se sia il caso o meno di costi-
tuirsi parte civile.
A Valderice (articolo a pa-
gina 4) così non sta andando.
Non vogliamo fare la morale
a nessuno ma soltanto invi-
tare chi di competenza a do-
cumentarsi meglio, come
abbiamo fatto noi, vedendo
quanto meno i video in pos-
sesso degli inquirenti.

Lunedì mattina, con inizio alle 9,30, si terrà l’udienza preliminare in camera di consiglio, al Tribunale di
Trapani, per la richiesta di rinvio a giudizio avanzata nei confronti di Maria Amore, Grazia Pacilè, Ignazia
Agosta e Maria Giuseppa Grasso, maestre della scuola "Falcone" di Valderice accusate di  maltratta-
menti in concorso, aggravati dal fatto di averli commessi in danno di minori all’interno di una scuola.
(nella foto, uno stralcio di uno dei video a disposizione degli inquirenti)

A pagina 4
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News
ha il piacere 

di fare gli auguri  
a Andrea Oddo,

valdericino,
imprenditore
alberghiero,
che oggi 

compie 67 anni.

Buon compleanno.
da tutti noi.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bar

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 -O-hana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

AVVISO A TUTTI 
GLI UTENTI 

DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

Da domenica 20 gennaio sarà attiva 
la linea domenicale e festiva 200.

Riportiamo il percorso e gli orari:
Capolinea (fermata Casina delle Palme) - via Am-
miraglio Staiti - viale Regina Elena - via dei Ranun-
coli - Piazza G. Scio - via Duca D'Aosta - viale
Regina Elena - via Ammiraglio Staiti - via XXX Gen-
naio - viale Regina Margherita - via G.B. Fardella -
via Marsala - via Castellammare - via Verga - via
M. Amari - via Ten. Alberti - viale Marche - via Ma-
scagni - viale Umbria - via Villa Rosina - via Calipso
- via Mozart - via Erice / Mazara - S.S. 113 - viale
Crocci - via della Cooperazione - C/da Pegno
p.zza Crocerossine (capolinea) - via G. Cafiero -
via E. Detti - viale Crocci - S.S. 113 - via G. Marconi

- via C. A. Pepoli - via G.B. Fardella - via P. Abate -
via Osorio - via Ammiraglio Staiti - Capolinea (fer-
mata Casina delle Palme).

Orari delle corse
08.15 Capolinea / 08.45 p.zza Crocerossine
09.30 Capolinea / 10.00 p.zza Crocerossine
10.45 Capolinea / 11.15 p.zza Crocerossine
12.00 Capolinea / 12.30 p.zza Crocerossine
16.30 Capolinea / 17.00 p.zza Crocerossine
17.50 Capolinea / 18.20 p.zza Crocerossine
19.10 Capolinea / 19.40 p.zza Crocerossine

Informiamo inoltre le linee 201 e 202 non varie-
ranno i propri orari ma permetteranno di raggiun-
gere anche p.zza Generale Scio e via Duca
d’Aosta.
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Pochi ricchi, troppi poveri
Riflessioni sull’economia

Rapporto Oxfam e contraddizioni del capitalismo
Siamo a Trapani, ci sentiamo si-
ciliani, per Costituzione e storia
siamo anche italiani e la globa-
lizzazione della mobilità, dei tra-
sporti e dell’economia ci
concede lo status di cittadini del
mondo. La ricchezza e la sua di-
stribuzione, oggetto di dibattiti
politici e filosofici ormai ultracen-
tenari, si pone come indice di
una riflessione più ampia su altri
problemi che oggi sono in au-
mento a livello planetario: la po-
vertà e la rabbia sociale.
L’Oxfam, ovvero la ONG che si
occupa della povertà mondiale
e della disuguaglianza econo-
mica globale, ha presentato la
scorsa settimana il Rapporto
2018 sulla distribuzione della ric-
chezza. Prima di passare a una
illustrazione dei dati mondiali e
italiani, ciò che rileva dal sud-
detto rapporto è il trend sempre
più consistente della concentra-
zione della ricchezza nelle mani
di sempre meno “paperoni” mi-
liardari. Per dirla in altri termini,
chi era miliardario lo è sempre di
più e chi versava in condizioni di
povertà è sempre più impove-
rito. In questo quadro, un ruolo
fondamentale è giocato dai si-
stemi fiscali che si basano sem-
pre meno sul principio della
progressività, cioè sul concetto
che chi più ha più contribuisce
in termini fiscali all’economia del
proprio paese. In particolare, le
grosse aziende multinazionali

hanno più facilità ad eludere il
fisco e il Rapporto Oxfam 2018
conferma tale fenomeno attra-
verso uno studio dettagliato.
Non ci si crederà, ma le tanto
contestate tasse sono scese, e
questo dato farebbe già notizia.
Tuttavia, questa diminuzione
non ha riguardato il “comune
cittadino”, ma le grandi aziende
multinazionali. Infatti, nei paesi
più ricchi l'aliquota massima del-
l'imposta sui redditi è passata
dal 62% nel 1970 al 38% nel 2013.
Nei paesi cosiddetti in via di svi-
luppo (tenuto conto anche del
“Terzo Mondo”) tale aliquota è
in media al 28%. Il dato che più
impressiona e sconvolge conte-
nuto nel Rapporto 2018 è quello
della violenta riduzione dell'ali-
quota effettiva versata sui red-
diti d'impresa che per le 90 più
grandi aziende è scesa dal 34%
al 24% nel periodo 2000 - 2018. 
l finanziamento del welfare è
anche minato dai movimenti di
denaro illecito e dall’evasione fi-
scale, tema molto caldo e di-
scusso in Italia, dove i continui
condoni fiscali, oggi rinominati
interventi di “pace fiscale” per
assecondare la moda del mo-
mento, suggeriscono di eva-
dere serenamente “tanto un
condono arriverà”.  Tornando ai
dati Oxfam, ci sono 1.900 miliar-
dari al mondo la cui ricchezza è
aumentata di oltre 900 miliardi
di dollari (+1.2%) tra il 2017 e il

2018, ovvero di oltre 104 milioni
di dollari all’ora. Al contempo,
3.8 miliardi di persone, nonché
la metà della popolazione mon-
diale, vivono con meno di 5,5
dollari al giorno. Per dare un’im-
magine ancora più nitida della
disuguaglianza, nel 2018 26 per-
sone solamente possedevano la
ricchezza di 3.8 miliardi di per-
sone (46 miliardari nel 2017 e 61
nel 2016). 
Guardando a nostro Paese, la
ricchezza del 5% più ricco degli
italiani (che detiene il 43,7%
della ricchezza nazionale netta)
è pari a quasi tutta la ricchezza
detenuta dal 90% più povero
degli italiani. La quota di ric-
chezza nazionale netta della
metà più povera del Paese è
scesa con costanza, passando
da una percentuale del 13 % al
7.85% nel periodo 2000 – 2018.
Tralasciando in questa occa-
sione il punto riguardante i mo-
vimenti di denaro illecito che
aprirebbe una discussione sul
ruolo del crimine organizzato
transnazionale e sulla “globaliz-
zazione del crimine”, il Rapporto
Oxfam offre un importante
spunto che concerne l’evasione
fiscale e il ruolo da protagonisti
giocato dai cosiddetti “paradisi
fiscali”. I Paperoni del mondo
hanno convogliato circa 7.600
miliardi di dollari nei paradisi fi-
scali, cioè i paesi che offrono un
trattamento fiscale privilegiato

per attrarre capitali esteri. Que-
sto accumulo comporta una
sottrazione di circa 170 miliardi
di dollari l’anno ai paesi in via di
sviluppo. Spiegato empirica-
mente, una azienda che pro-
duce reddito in un paese
africano sfruttando le materie
prime presenti non contribuisce
al gettito fiscale del paese in
questione poiché trasferisce off-
shore (in Paesi diversi da quello
dove il reddito viene prodotto)
la ricchezza ricavata.  Negli anni
sono state diverse le politiche di
contrasto a tale fenomeno,
spesso inserendo in “liste nere” i
paradisi fiscali e prevedendo
sanzioni relative al deposito di

denaro in tali Stati. L’immagine
che si ricava dal Rapporto
Oxfam 2018 è spaventosa e,
come spero emerga dal pre-
sente articolo, non riguarda so-
lamente il confronto tra paesi
ricchi e paesi del “Terzo
Mondo”, ma fotografa la realtà
economica di tutti gli stati del
mondo. La forbice sociale, inol-
tre, ha da sempre provocato fe-
nomeni di ribellione di massa e
di rabbia diffusa che dovreb-
bero mettere in discussione il
ruolo del capitalismo in un
mondo dove la ricchezza si con-
centra nelle mani di sempre
meno persone. 

Paolo Petralia Camassa

Nel mondo i ricchi diventano sempre più ricchi...

...mentre i poveri si impoveriscono sempre di più
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Valderice, il caso delle “maestre violente” lunedì 
davanti al Giudice per le udienze preliminari

Il giorno è arrivato. Lunedì mattina,
con inizio alle 9,30, si terrà l’udienza
preliminare in camera di consiglio,
al Tribunale di Trapani, per la richie-
sta di rinvio a giudizio avanzata nei
confronti di Maria Amore, Grazia
Pacilè, Iganzia Agosta e Maria Giu-
seppa Grasso, maestre della scuola
"Falcone" di Valderice accusate di
maltrattamenti in concorso, aggra-
vati dal fatto di averli commessi in
danno di minori all’interno di una
scuola.
Schiaffi, bambini tirati per i capelli,
per le orecchie, sculacciati, stratto-
nati, presi per la maglia e trascinati
fuori dalla classe. Episodi di violenza
riscontrati anche attraverso l’uso di
registrazioni audio e video disposte
dagli inquirenti a seguito della de-
nuncia 
fatta dall’allora dirigente scolastica
Aurelia Maria Bonura dopo aver
appreso i fatti da un’insegnante di
sostegno che decise di non soppor-
tare più le scene a cui assisteva nel
corso delle ore di insegnamento

alla Falcone di Valderice. Le inda-
gini appurarono la veridicità delle
accuse e le maestre vennero so-
spese, cautelativamente, dall’inse-
gnamento (solo una di loro è stata,
poi, riammessa in servizio).
Il caso creò molto scalpore e divise,
in un certo senso, i valdericini fra
quelli che ritenevano plausibile la vi-
cenda e coloro che, invece, rifiuta-
rono totalmente l’ipotesi e si
schierarono apertamente a soste-
gno delle insegnanti.  
Molte, moltissime le parti offese. Pra-
ticamente due classi, 40 bambini

per i quali i genitori sono stati pre-
sentati come parti offese dal com-
portamento delle insegnanti.
Secondo quanto si legge nelle
carte, le insegnanti “maltrattavano
gli alunni affidati alla loro cura per
ragioni di educazione sottoponen-
doli a ripetuti atti di violenza fisica e
psicologica”. E in particolare “ingiu-
riavano, minacciavano e vessa-
vano i bambini con frasi quali ‘io
non dico se sarebbe, lo dici tu che
sei un ignorante, io dico se fosse;
ma non ti vedi? tu non sei nor-
male;… tu mi vuoi fare morire…
oltre a non capire nulla sei anche
sordo; dovete schiattare voi e le vo-
stre famiglie… che cazzo fai con i
colori… stupida… ora ti spacco la
faccia…”. 
Parecchi i video che immortalano
le azioni ritenute lesive dell’incolu-
mità fisica e psicologica degli
alunni. Video che, però, da quello
che ci risulta non sono stati richiesti
in visione nè dall’attuale dirigente
scolastica (colei che denunciò i

fatti, nel frattempo, è andata a diri-
gere un altro istituto) nè dall’Ammi-
nistrazione Comunale oggi guidata
dal sindaco Francesco Stabile (che
attualmente ha deciso di non costi-
tuire il Comune parte civile, così
come la dirigente della Falcone),nè
dalle numerose famiglie (eccetto
quelle direttamente coinvolte nella
vicenda). Video che, noi, per do-
vere di cronaca abbiamo invece
visionato (alcuni, non tutti) e che ri-
marcano gli atteggiamenti prevari-
catori delle insegnanti nei confronti
dei piccoli studenti: insulti, minacce,
percosse, vessazioni psicologiche
erano all'ordine del giorno per i
bambini che frequentavano le due
classi affidate alle quattro docenti. 
Ma a Valderice la vicenda venne
relegata, da diversi genitori, come
un atto di ripicca da parte dell’in-
segnante che si rivolse all’allora pre-
side Bonura e malgrado il
provvedimento di sospensione (che
probabilmente verrà reiterato lu-
nedì mattina) parecchi genitori in-

viarono una lettera di solidarietà
alle insegnanti e, per conoscenza,
anche alla stampa.
Ma a leggere gli atti, ci permet-
tiamo di sottolineare, verrebbe da
mettersi le mani sui capelli: per-
cosse, capelli tirati, sberle sul volto e
sul mento,  offese, sculacciate...
frasi come “Se non la smetti di gri-
dare ti faccio gridare io a piacere
mio”... 
Atti reiterati violenti e quotidiani che
cagionavano ai minori - scrivono gli
inquirenti - uno stato di sofferenza
psichica e fisica.
Ma evidentemente tutto ciò viene
ritenuto “normale” per una scuola
che deve formare e non deformare
le giovani generazioni. E’ mancato
solo il sangue, stando a leggere gli
atti dell’inchiesta. 
Da lunedì, comunque,  a Valderice
qualcuno probabilmente si interro-
gherà maggiormente sulla neces-
sità di costituirsi parte civile.
Comune compreso.

Nicola Baldarotta

Il territorio, però, è ancora diviso fra chi fa finta di nulla e chi vuole verità

Il Comune di Favignana registra, nel mese di gen-
naio, triplicando la percentuale media già rag-
giunta nello stesso periodo del 2018, oltre il 46 per
cento di raccolta differenziata, un importante ri-
sultato frutto del lavoro di sensibilizzazione e infor-
mazione portato avanti dall’Amministrazione
Comunale, e in particolare dall’assessore alla Po-
litica dell'ambiente e Servizi ecologici, Giovanni
Sammartano, e grazie alla collaborazione dei cit-
tadini e al lavoro degli operatori dell’Agesp. Un
dato che, con soddisfazione, il sindaco, Giuseppe
Pagoto, così commenta: “Puntiamo ad aumen-
tare ulteriormente la percentuale, anche se pro-
babilmente registreremo qualche problema o
disfunzione legati anche all’attuale sequestro
della Sicilfert, uno dei dieci impianti autorizzati
dalla Regione Siciliana ad accogliere le frazioni
organiche dei rifiuti prodotti in diversi centri della
provincia. L’impegno che abbiamo messo come
Amministrazione Comunale, e la sensibilità dei no-
stri concittadini alle tematiche ambientali, ci

hanno consentito questo traguardo. Ci compli-
mentiamo con loro e li esortiamo a mantenere
questo impegno”.
Uno degli obiettivi della raccolta porta a porta è
proprio quello di spingere i cittadini a produrre
meno rifiuti e portarli a recupero in modo più “or-
dinato”.
“È un motivo di grande soddisfazione – afferma
l’assessore Sammartano – poter comunicare que-
sto dato. Una ragione in più per continuare nella
campagna di sensibilizzazione, di impegno e di
lavoro che si sta profondendo in piena sinergia
con la cittadinanza sul tema della raccolta diffe-
renziata, e in particolar modo della tutela del-
l’ambiente. L’obiettivo è quello di crescere e fare
buona economia da un lato, e preservare e ri-
spettare l’ambiente come valore assoluto, dall’al-
tro. Abbiamo iniziato un percorso virtuoso che
speriamo possa solo migliorare. Ringrazio anche
il responsabile dell’Ufficio Tecnico e la Polizia Mu-
nicipale per il supporto”. 

Favignana, sulla raccolta differenziata dei rifiuti 
a gennaio il Comune registra il 46 per cento

Uil Scuola: prorogato il ricorso
per recupero somme docenti
Il ricorso della Uil Scuola Tra-
pani per il recupero, a favore
del personale docente e Ata,
delle somme relative alla retri-
buzione professionale docenti
e al Compenso individuale
accessorio prosegue fino al
prossimo 28 febbraio. Negli ul-
timi 5 anni, infatti,  il personale
ha operato con contratti
brevi e saltuari. «Il termine del
ricorso – afferma il segretario
generale Uil Scuola Trapani
Giuseppe Termini – è stato po-
sticipato per consentire a un
maggior numero di persone di
partecipare, considerato il
buon numero di richieste rice-
vute sinora. La Corte di Cassa-
zione lo scorso luglio si è
pronunciata modificando il

suo precedente orienta-
mento, e ha riconosciuto che
la Retribuzione professionale
docenti e il Compenso indivi-
duale accessorio, pari a 164
euro mensili lordi, spetta
anche a docenti e personale
Ata». Il ricorso è riservato ai soli
iscritti Uil Scuola ed è gratuito.

(G.L.)

Un frame di uno dei video
che certicherebbe 

gli atteggiamenti vesatori
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I disoccupati del comune di Paceco non
hanno apprezzato i criteri che l’amministra-
zione comunali ha adottato nella progetta-
zione di 6 cantieri di lavoro, accorpati in due
progetti, per la realizzazione di un’area di par-
cheggio, tra via Luigi Natoli e via Maria Gia-
coma Scaduto, e per la sistemazione della
pavimentazione della villa comunale. «Il
bando è stato gestito male - scrive in una nota
il gruppo di disoccupati che lamenta criticità
-. Tuttavia ringraziamo la Regione per la pro-
roga». I cantieri saranno attivati quando arri-
verà l’approvazione da parte dell’Assessore
regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali
e del Lavoro. I disoccupati di Paceco rilevano
che l'avviso della Regione asseriva che «biso-
gna favorire il maggiore numero di lavoratori»
attraverso piccole manutenzioni. «Quanti di-
soccupati saranno impiegati nei cantieri di Pa-
ceco? Perché 70 mila euro spesi in materiali?»
continua la nota di protesta. «Pensavamo -

conclude il gruppo - che sarebbero stati occu-
pati tra le 50 e 60 unità lavorative da selezio-
nare dalla graduatoria dei centri per l'impiego.
Trapani, ad esempio, con 11 cantieri e fondi
per 350 mila euro, ha impiegato 205 lavoratori.
A Paceco, con 6 cantieri e fondi per 176 mila
euro, perché saranno impiegati solo 30 lavora-
tori? Ci auguriamo che la Regione non bocci i
cantieri perché non conformi al bando». (G.L.)

Paceco, disoccupati contro Amministrazione
«Il bando dei cantieri di lavoro mal gestito»

Operai in un cantiere di lavoro

Polo Universitario
Oggi si inaugura 

anno accademico
Stamane, con inizio alle ore
11, presso la sede del Polo
Universitario di Trapani, sul
Lungomare Dante Alighieri,
il Rettore dell’Università degli
Studi di Palermo, professore
Fabrizio Micari, inaugura
l’Anno Accademico
2018/2019: il ventottesimo
della storia del Polo Universi-
tario trapanese.
La giornata è interamente
dedicata al tema “L’Univer-
sità a Trapani: bilancio e pro-
spettive”. La dottoressa Josè
Rallo, imprenditrice vitivini-
cola, interviene dopo la pro-
lusione del prof. Micari con
una lectio magistralis intito-
lata “Creare valore in Sicilia.
Percorsi di crescita perso-
nale ed economica.
L’esempio del vino”. 
Coordina i lavori il Presidente
del Polo Universitario trapa-
nese, il professore Ignazio
Giacona. (G.L.)

Marsala, Sicilfert sotto sequestro preventivo
L’inquinamento ambientale era sistematico
Ieri mattina, i Carabinieri della
Compagnia di Marsala e del
Nucleo Operativo Ecologico, e
della Sezione di Polizia Giudizia-
ria della Procura di Marsala,
hanno posto sotto sequestro
preventivo gli impianti della so-
cietà SICILFERT di Marsala. I
reati contestati sono inquina-
mento ambientale e attività di
gestione rifiuti non autorizzata.
Per gli stessi reati, avvisi di ga-
ranzia sono stati notificati al di-
rettore tecnico dell’impianto e
al responsabile legale della so-
cietà, L’azienda marsalese, di
proprietà della famiglia Fo-
derà, si occupa della lavora-
zione dei rifiuti biologici e
vegetali e loro trasformazione
in fertilizzanti. L’indagine
avrebbe fatto emergere una
serie di iregolarità nel processo
di lavorazione dei rifiuti. In par-
ticolare la produzione e lo

smaltimento del percolato,
cioè il residuo di acqua dei ri-
fiuti, una sorta di liquido pa-
stoso prodotto dalla
progressiva compattazione dei
rifiuti. Le norme vorrebbero uno
smaltimento controllato in di-
scariche autorizzate di questo

tipo di prodotto di lavorazione,
mentre secondo l’accusa era
smaltito naturalmente riversan-
dosi in strada e giungendo fino
al lago Maimone collocato a
poca distanza dall’impianto
causando l’inquinamento del
bacino idrico. Ma ancor più

grave, percolato e compost
non ancora maturato venivano
portati fuori dall’impianto con i
camion e smaltiti nei terreni
delle vicine contrade. I carabi-
nieri hanno accertato questa
pratica con pedinamenti e ri-
prese con micorcamere. Al-
l’azienda Sicilfert, già due anni
fa,  erano state sequestrate per
questo motivo, le quote socie-
tarie ma non l’impianto. Con il
provvedimento di ieri è stata
affidata la gestione della Sicel-
fert ad un amministratore giudi-
ziario al quale è stato affidato il
compito di sanare le irregola-
rità riscontrate. Lo scopo è
quello di consentire il corretto
funzionamento della Sicilfert,
vista la notevole importanza e
rilevanza pubblica esercitata
dall’attività svolta a servizio di
un ampio bacino di utenze.

Martina Palermo 

Telecamere e pedinamenti: percolato sversato nei terreni anche con i camion

I carabinieri appongono i sigilli alla Sicilfert di Marsala

I Carabinieri della Compa-
gnia di Mazara del Vallo, in si-
nergia con le unità Cinofile di
Palermo, hanno svolto con-
trolli presso gli istituti scolastici
del centro urbano. Tutto su
iniziativa della Prefettura di
Trapani e dei dirigenti scola-
stici per prevenire la nascita
di luoghi di spaccio all’in-
terno delle scuole e tutelare
la salute degli studenti. Il con-
tributo del pastore tedesco
“Tito”, ha permesso di rinve-
nire e sequestrare marijuana
e hashish abilmente occul-
tate nei bagni e nelle palestre
delle strutture scolastiche.
La droga è stata ritrovata
suddivisa in dosi all’interno
dello zaino di un diciasset-

tenne che ha ammesso la
sua responsabilità. Il minore
dovrà rispondere dell’ipotesi
di reato di spaccio.     
Inoltre altri sette studenti, tro-
vati in possesso di minime
quantità si droghe leggere
sono  stati segnalati come as-
suntori di sostanze stupefa-
centi. (G.L.)

Operazione «scuole sicure»
Controlli a Mazara del Vallo
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Sport Bowling
Cusumano Junior
nella Nazionale 

Gianni Cusumano junior,
già Campione Italiano e
Nazionale juniores è stato
convocato dalla FISB, Fe-
derazione Italiana Sport
Bowling, per il raduno della
Nazionale maggiore di bo-
wling, formazioned apo-
che settimane laureatasi
campione del mondo. Per
il diciottenne e per il bo-
wling trapanese un ricono-
scimento ulteriore
dell’ottimo lavoro svolto a
livello sportivo agonistico.

Nella serata dei pareggi
anche il Trapani si adegua im-
pattando 0-0 a Lentini nel
derby contro la Sicula Leon-
zio. 
Trapani, che dunque non ap-
profitta dei pareggi a reti
bianche della corazzata Juve
Stabia, bloccata a Potenza, e
del Catanzaro a Vibo Valen-
tia, mentre guadagna terreno
il Catania che avrà la vittoria
a tavolino per la rinuncia
dell’ormai derelitto Matera.
Davvero brutta però la partita
disputata al “Sicula Trasporti
Stadium” di Lentini. 
Pochissime le emozioni soprat-
tutto nel primo tempo in un
campo infame, dove era
quasi impossibile giocare al
calcio. 
Resta il rammarico, tuttavia,
per un paio di ghiotte occa-
sioni fallite nella ripresa dai
trapanesi, una clamorosa con
N’Zola e l’altra con Fedato su
cui però si esaltava Pane, l’ot-
timo portiere della squadra di
casa, che salvava miracolo-
samente la sua porta. 
Troppo poco, però, per una
squadra apparsa a tratti apa-
tica, in altri confusionaria e
senza idee, che ha sprecato
troppi lanci verso il deserto.
Per l’occasione Italiano ha mi-
schiato un poco le carte, ri-
spolverando Taugordeau
difensore centrale, con To-
scano in regia, Da Silva difen-
sore centrale per Mulè,
Garufo sulla fascia destra per
Scrugli, N’Zola e Fedato in at-
tacco ai lati di Evacuo. 
Il primo tempo, però, è stato
davvero deludente, senza
nessuna emozione, poco me-
glio la ripresa quando la for-

mazione granata è stata rie-
quilibrata con l’ingresso di
Scognamillo al centro della
difesa e lo spostamento in
avanti di Taugordeau al posto
dello spento Toscano, e l’inse-
rimento in avanti di Ferretti
che ha dato un minimo di vi-
vacità alla manovra di at-
tacco. 
Con la Leonzio bloccata die-
tro la linea della palla sono
nate alcune situazioni favore-
voli che però i granata non
sono stati bravi a sfruttare.
Clamorosa, come detto,
quella di 'Nzola che indistur-
bato da 5 metri ha calciato
malamente sul portiere forse
credendosi in fuorigioco, e
quella di Fedato, pochi minuti
dopo, che calciava a botta
sicura sull’assist di Costa Fer-
reira esaltando però il portiere
che respingeva sui piedi di N’-
Zola che metteva dentro ma
in fuorigioco. 

Troppo poco per una squadra
che vuole ancora giocarsi le
sue carte nella rincorsa al
primo posto. Trapani che con
il pareggio è salito a 41 punti
sempre a 9 lunghezze dalla in-
vincibile Juve Stabia. 
Nemmeno il tempo di rifia-
tare, però, che c’è un altro

derby da preparare, quello
contro il Siracusa in pro-
gramma al “De Simone” do-
menica alle 14,30. 
Speriamo però di vedere un
altro Trapani perché sincera-
mente, quello di Lentini, non
ci è piaciuto proprio.

Michele Scandariato

Il Trapani delude. Pareggio senza emozioni
Con Nzola che ha fallito il gol della vittoria

Pari della Juve Stabia, classifica immutata. Domenica sarà ancora derby

Sono 39 i nuovi arbitri di calcio che, dopo
un percorso tecnico-regolamentare durato
due mesi, vanno a infoltire l’organico della
Sezione Arbitri di Trapani. L’esame finale ha
visto i giovani neo immessi impegnati nella
prova scritta ed orale davanti alla Commis-
sione presieduta dal Componente del Co-
mitato Regionale Arbitri della Sicilia,
Alessandro D’Annibale, dal Vice Presidente
sezionale Angelo Genovese, dalla Segreta-
ria Antonella Figuccio e dal Presidente di
Sezione Girolamo Poma. Proprio quest’ultimo,
al termine della sessione di esami, ha voluto
ringraziare la Coordinatrice del corso Anto-
nella Figuccio e tutti i Dirigenti sezionali che si
sono alternati nelle lezioni. Un ringraziamento
particolare lo ha rivolto ai Consiglieri Ignazio
Crescenti e Francesco Piccichè i quali, in-

sieme a Liberio Fundarotto e Sandro Viola
hanno tenuto le lezioni ad Alcamo. Quello
dell’arbitro è sicuramente un percorso spor-
tivo assai particolare: spesso si viene bersa-
gliati come capro espiatorio delle sconfitte,
dimenticando che anche i giocatori com-
mettono errori nel corso delle gare. 

Federico Tarantino

Calcio: 39 nuovi arbitri nella provincia di Trapani
Foto di gruppo dei nuovi arbitri trapanesi

L’attaccante Francesco Fedato

Gianni Cusumano Junior




